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   La giornata di spiritualità del MLP svoltasi a Falvaterra presso la sala conferenze 
del Convento dei Padri Passionisti  e’ stata sicuramente condizionata dalla triste 
notizia della scomparsa dell’Amatissimo Pontefice Papa Giovanni Paolo II. 
La tematica del giorno e’ stata il Peccato: trasgressione della legge di Dio, ribellione 
a Dio, offesa a Dio, disprezzo del suo amore e della sua alleanza: questa la riflessione 
fatta da P.Giovanni Giorgi, Assistente Nazionale del MLP e nostro Assistente 
Provinciale. Hanno partecipato all’incontro anche P. Emanuele Zippo e P. Francesco 
Minicci. 
Il peccato in tutte le sue manifestazioni, condizioni, specie, ha attratto e nello stesso 
tempo coinvolto in un vivace dibattito i 60 partecipanti all’incontro - in 
rappresentanza di tutti i gruppi del Movimento Laicale Passionsta esistenti nella 
Provincia dell’Addolorata -  rispolverando in essi il catechismo e favorendo la 
meditazione sulla condizione familiare e sociale di ognuno. 
Infatti soltanto semplicemente guardandosi dentro, scavando in fondo alle nostre 
caverne, restiamo meravigliati e allibiti nel constatare come il peccato è dominante, ci 
circonda, ci sovrasta, ci rende impotenti.  
La trasgressione a Dio, alle sue leggi, ormai sembra divenuto un modello di vita. 
L’irregolarità’, il contrario, danno un senso di falso benessere, di una falsa serenità, di 
una falsa guida Divina. 
Oggi più che mai abbiamo bisogno della parola di Dio, dobbiamo ubriacarci di Lui, 
solo attraverso i sui insegnamenti potremo uscire da questa spirale.  
Dio e’ misericordioso, ci ama, dobbiamo tornare al suo amore fedele, dobbiamo 
lavorare per il suo trionfo: e’ un impegno arduo e difficile, ma la ricompensa sarà 
grandissima. Ricordiamo quelle sue semplici parole nella parabola del fico: “il cielo e 
la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.” 
Abbiamo dunque fiducia in Lui, abbandoniamoci completamente al suo 
insegnamento e lavoriamo affinche’ possiamo essere degni di definirci “uomini 
cristiani e cattolici”. 
Il concetto del Dio Misericordioso è stato riportato anche da P. Emanuele Zippo nella 
riflessione proposta durante la celebrazione Eucaristica. Evidenziando il nostro modo 
di essere laici all’interno della famiglia passionista il Rev Padre ci invitava ad essere 
coerente con i nostri comportamenti: nell’ascolto della parola di Dio, nella lettura 
della sua Parola, nella comunione con i fratelli, con la preghiera! 
Dopo i momenti di condivisione e riflessione degli argomenti trattati ci si e’ ritrovati 
come sempre con la Comunita’ per il pranzo. 
Nel pomeriggio  l’appuntamento è stato in Chiesa per l’Adorazione Eucaristica, con il 
pensiero e le preghiere dirette al Santo Padre il Papa che dal Paradiso sicuramente ci 
avrà ascoltato. 
Abbiamo concluso la giornata con la bella e toccante testimonianza fatta da una sig.ra 
di Itri, quasi non vedente. 
La sua serena accettazione della condizione in cui vive ci ha toccati, facendoci quasi 
vergognare dei nostri - a confronto - miseri problemi giornalieri che ci rendono 
nervosi e irascibili con gli altri.  
Lei - madre di 2 figli - nonostante una cecità sempre più conclamata, nonostante 
gl’impegni di coniuge e madre, insegna catechismo nella parrocchia di Santa Maria 
Maggiore di Itri ed e’ attivissima nella sua comunità parrocchiale.  



Quanta serenità nel suo volto, quanta dolcezza nelle sue parole: con gioia porta la sua 
croce, donando al Signore la sua esistenza.  
La sua testimonianza, le sue riflessioni, l’offrire gioioso della sua menomazione sono 
stati per noi tutti lezione di autentica vita cristiana!  
Con questi sentimenti abbiamo ripreso il cammino di ritorno verso le nostre città di 
residenza, convinti sempre più che per essere dei buoni cristiani il Signore non ci 
chiede grandi cose ma soltanto quello che con il nostro grande impegno sapremo 
realizzare! 
Un ringraziamento al P. Superiore - P. Stanislao Renzi - per l’accoglienza da parte 
sua e della comunità ed un grazie sincero al Confratello Tonino Fiorelli per la 
puntuale organizzazione della giornata! 
Sintesi a cura di Fernando Andreozzi. 
 
 
Falvaterra, 3 Aprile 2005 

 
    

 


